Discipli o

ex-borboniche ¢, quasi non bastasse, frequenti sciagure pub-

i come pestilenze, carestie, terremoti, inondazioni.
Durissimo collaudo dell’unita nazionale che pareva so-
stenersi soltanto sul ricordo dei recenti sacrifici sopportati
per raggiungerla, ricordo che si esaltava in ammonimenti
nella poesia civile di Giosue Carducci. Tuttavia qua e la
operavano anche dei buoni costruttori come quelli che
eseguirono di pubblico intcresse quale il prosciu-
gamento del Fucino ordinato dal Torlonia e il potenzia-
mento del porto di Genova finanziato dal principe De
Ferrari. Lo stesso Garibaldi si adoperd per sostencre la
necessith di imprese costruttive come la bonifica dell’agro
romano e I'arginamento del Tevere. Accanto ai pochi pio-
nieri una immensa plebe, ancora immersa in condizioni
dimhuia.ﬁpodiganmrupiminumdumviudi
lavoro nella sua antica fedelth alla terra. Lentamente il
istinto italiano spingeva il verso le condi-
, economiche ¢ sociali lo avrebbero ade-

tri paesi d"Europa, da secoli pervenuti a po-
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